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La PRIMA  CASA  UN BENE IMPIGNORABILE 

Sempre più spesso si assiste ad un 

depauperamento della pensione o 

degli stipendi. Tant’è che con la cri-

si che il nostro paese sta attraver-

sando in questo periodo, il potere 

d’acquisto dell’euro sia sempre più 

in ribasso. Cosi ché, moltissime, 

anzi la maggior parte delle famiglie 

italiane, non riesce non solo a ri-

sparmiare ma neanche ad arrivare 

a fine mese. Detto questo sono 

sempre più numerose le famiglie 

che tra spese, tasse e quant’altro 

devono fare delle scelte drastiche 

fino a decidere di o non pagare il 

mutuo , per chi ha il mutuo da ot-

temperare, o di non pagare le rate 

condominiali. Questa necessità  è 

una scelta che  mette a rischio la 

propria abitazione principale. Infat-

ti  gli enti creditori , banche, finan-

ziarie  e altri soggetti autorizzati, 

non si fanno nessun tipo di scrupo-

lo a rifarsi sulla casa per ottenere il 

loro soddisfo. Noi chiediamo ai go-

verni che si succederanno di attua-

re una politica abitativa  atta alla 

salvaguardia della prima casa. Sa-

rebbe  giusto che si legiferasse  una  

una norma attraverso la qua-

le, sia impedito a qualunque 

titolo, di  rifarsi sulla prima 

casa. Perché questa  deve 

essere considerata un bene 

sociale a protezione del nu-

cleo familiare. In conclusio-

ne  un governo deve asso-

lutamente progettare una 

politica abitativa basata sul  

welfare  e sulla dignità di 

ogni cittadino che con in-

numerevoli sacrifici diventa 

proprietario della casa dove 

abita. Si specifica altresì 

che la maggioranza delle 

famiglie italiane oltre alle 

varie utenze che periodica-

mente deve ottemperare  

deve far  fronte  alle spese  

che occorrono per  vivere  

quotidianamente. 

 
Michele Orelli 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sportello  fiscale-legale-previdenziale A.I.P. 

RICEVIAMO   DALL’ASSOCIAZIONE “ PICCOLI RAMBO” UNA  NOTA A  FIRMA DEL  PRESIDENTE CHE  METTE IN  EVI-
DENZA UNA PROBLEMATICA RELATIVA  ALLA  TUTELA DEI  MINORI  IN   RAPPORTO  FAMILIARI   IN CASO DI  SITUAI-
ZONI  COMPLESSE. QUELLO  CHE  E’ PUBBLICATO DI  SEGUITO   E’   FRUTTO DI UN ESPERIENZA   MATURATA  SUL 
CAMPO   NELLE  SITUAZIONI PIU’  DIFFICILI. CHIUNQUE AVESSE VOGLIA  DI ESPRIMERE LA PROPRIA  OPINIONE  PUO’ 
FARLO LIBERAMENTE ANCHE  ATTRAVERSO LE PAGINE DI QUESTO  NOTIZIARIO. 

“DIFENDIAMO  IL MINORE E LA SUA FAMIGLIA” 

Viviamo in un Paese che a dice a parole ( ministri,parlamentari, uomini, religione e associazione improvvisate) 
di amare e  volr difendere i diritti e le prerogative dei minori .Ora  tutto  questo si  dovrebbe espletare in  prov-
vedimenti , leggi a tutela e a favore  di questi soggetti. Dice , Domenico Marigliano, Presidente del Dipartimento 
Sicurezza del Movimento  Italia Garantista ,volontario attivo dell’Ass.Piccoli Rambo: se andiamo ad analizzare  
i fatti  concreti ,le delibere , le sentenze  non si trovano  tracce. Anzi ,il  minore  è l’oggetto   e non  il  soggetto 
cui  dovrebbe riferirsi  il provvedimento. 

Il presidente del Dipartimento aggiunge:  ci sono esperienze,  nella vita di alcune persone, che possono essere 
più drammatiche  delle storie ideate da sceneggiatori del cinema. “ una delle aziende   che meglio funziona in 
Italia è il Tribunale dei Minori…” . Perché  esistono   decine  di migliaia    di bambini innocenti, timidi ed indifesi  
che vengono allontanati ingiustamente dal proprio  nucleo  famigliare; del proprio   stato d’animo   chi ne parla?  
Chi se ne interessa?... Più delle volte ,  per semplici  e banali motivi   questi minori  non hanno potere di  parola 
e di scelta.” TRISTE”  dover affermare questo scandalo che all’origine produce   forti disagi famigliari,  e condi-
ziona l’instabilità  psichica del minore. Viene  così a  mancare la prospettiva  del cambiamento   e rafforzamen-
to   nella fase evolutiva  del divenire uomo/ donna   per  il futuro della nazione. Purtroppo  accadde , tramite  
valutazioni soggettive e opinabili, psicologici e assistenti sociali, inducono il Tribunale dei Minori  a prendere  
provvedimenti drastici e drammatici, sottraendo i figli alla famiglia, collocandoli nelle comunità,  mettendoli poi 
sotto indagini, analisi, e quant’altro. A  volte  spiega , il presidente del DIP. Della Sicur. Del Movimento  ITALIA 
GARANTISTA, questa situazione dura molti anni, senza  che  si arrivi mai  a una soluzione definitiva. Senza  
contare il potere sempre crescente  delle figure professionali “  non competenti”.  

Pertanto  il Dipartimento   del Movimento  in collaborazione  con l’ASSOCIAZIONE PICCOLI  RAMBO,  stanno  
proponendo  un progetto  di rivalutazione  e di supporto alle  già esistenti  strutture sociali di “ competenza” do-
ve lo scopo è di promuovere una nuova riformulazione  delle  già esistenti linee educative  a tutela della fami-
glia  e del minore  che versa in situazioni di disagio.progetto “ S.M.E.E.V”   

L’associazione  orienta   la propria  attività alfine di  migliorare la  qualità della vita , lo sviluppo dell’autonomia e 
della dignità dei minorenni e  relative famiglie che vivono in condizioni di disagio  e di emarginazione sociale e /
personale ,  e /o che presentano  forti problemi derivanti  dal loro stato  psico/fisico, nonché dei  minori a rischio  
di incorrere  in detti  problemi. www.piccolirambo.org 

Vito Mastrocco 

Illegittima  la Tassa di concessione go-
vernativa  sui contratti di  telefonia 
mobile 

Chiunque sia titolare di un abbonamento  ( qua-
lunque operatore)  può  agire  per ottenere  la 
restituzione   della  tassa di concessione gover-
nativa. La Commissione Tributaria Regionale 
del Veneto  con  le sentenze nn.33/2012 e 05-
/2011  ha  previsto  che questa tassa  è  illegitti-
ma ma anche anacronistica  in un mercato in cui 
vigono le  regole  delle  liberalizzazione. 

Un ulteriore balzello  che siamo  costretti a su-
bire. Richiedi presso l’associazione le informati-
ve e i  moduli per l’eventuale restituzione. 

E’ stato pubblicato nei giorni scorsi in  

Gazzetta Ufficiale il testo del decreto flussi 
per lavoratori non comunitari per il 2012.  

Il decreto prevede l’accesso al mercato del lavoro per 13.850 unità. In 
prima battuta, questa quota è ripartita in 2000 lavoratori autonomi di 
alto livello; 100 lavoratori subordinati o autonomi, discendenti da  
italiani e residenti in Argentina, Uruguay, Venezuela o Brasile; 4.000 
conversioni da lavoro stagionale a lavoro subordinato;  6.000 conver-
sioni da studio,  tirocinio o formazione professionale in lavoro subordi-
nato; 500 conversioni da permesso CE per soggiornanti di lungo pe-
riodo ri lasciato da altri Stati membri in lavoro subordinato; 1.000 
conversioni da studio, tirocinio o formazione professionale in lavoro 
autonomo; 250 conversioni da permesso CE per soggiornanti di lungo 
periodo rilasciato da altri Stati membri in lavoro autonomo. Le do-
mande potranno essere presentate dalle ore 9 del 7 dicembre 2012 
(quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione in G.U.). 
La riallocazione di posti non utilizzati potrà essere effettuata dal Mini-
stero del lavoro dopo novanta giorni dalla pubblicazione del decreto.  
“Un piccolo decreto flussi, praticamente quasi totalmente legato a  
lavoratori o studenti già presenti in Italia con un titolo di soggiorno, ” 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

U.N.M.I .L .   
UNIONE  NAZIONAL I  MUTILATI  INVAL IDI  LAVORO                s ed e re gi on e EMIL IA  ROMAGNA  

 
ANZIANITA’ AL 
31.12.1995 

 

 

 

REQUISITO PEN-
SIONE DI VEC-
CHIAIA 

REQUISITO 
PENSIONE DI 
ANZIANITA’o 

Anticipata  

REQUISITO PEN-
SIONE  INVALI-
DITA’ 
INABILITA’ 

REQUISITO PEN-
SIONI AI SUPER-
STITI  

CRITERIO DI 
CALCOLO DEL-
LA PENSIONE 

ALMENO 18 ANNI 

 

 

 

MINIMO DI 20 
ANNI DI CONTRI-
BUTI   

66  DI  ETA’  UO-
MINI 

62 ANNI  LE 
DONNE  

63 E 6 MESI LE 
AUTONOME  

42 ANNI  E 1 ME-
SE DI CONTRI-
BUTI 

( 41 E 1 MESE LE 
DONNE ) INDI-
PENDEMENTE 
DALL’ETA’  

MINIMO   5 ANNI 
DI CONTRIBUTI 

DI  CUI  TRE NEL 
QUINQUENNIO 
PRECEDENTE  

 MINIMO 15 ANNI 
DI CONTRIBUTI , 
OPPURE SOLO 5  
DI CUI  ALMENO 
3  MEL QUIN-
QUENNIO  PRE-
CEDENTE IL DE-
CESSO . 

RETRIBUTIVO  
PER L’ANZIANI-
TA’ MATURATA  
AL 31.12.2011  

E CONTRIBUTIV 
O PER L’ANZIA-
NITA’ ACQUISITA  
DAL 01.01 2012 IN 
POI 

MENO DI 18 ANNI 

 

 

 

 

COME SOPRA COME SOPRA  COME SOPRA  COME SOPRA  RETRIBUTIVO 
PER L’ANZIANI-
TA’ MATURATA  
AL 31.12.1995 
CONTRIBUTIVO 
DAL 01.01.1996  

NESSUNA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come sopra  op-
pure  5 anni di 
contributi  e  
almeno 70 di età  

 Minimo 20 di 
contributi 

E almeno 63  
anni di età 

 Come sopra  Come sempre Contributivo per 
tutti 

PER  CHI HA LAVORATO IN NERO . NON PIU’ DI 10 ANNI   E’ IL TERMINE ENTRO IL QUALE   FAR VALERE I PROPRI 
DIRITTI ASSICURATIVI PREVIDENZIALI  SENZA DOVER METTERE MANO AL PORTAFOGLIO. CAPITA CHE  IL SIG TIZIO  
ABBIA LAVORATO  PRESSO IL SIG. CAIO DOPO QUALCHE  ANNO SI ACCORGE CHE  L’IMPRENDITORE CAIO, POCO 
ONESTAMENTE,  PUR FACENDO LE COSE APPARENTEMENTE  IN REGOLA , DI FATTO NON  GLI HA MAI VERSATO I 
CONTRIBUTI.  IN QUESTO CASO IL DIPENDENTE  HA  A  DISPOSIZIONE    UN ARMA  LA DENUNCIA, SI PUO’ RECARE O 
ALL’ISPETTORATO DEL LAVORO  O ALL’INPS  E BUSTE PAGA ALLA MANO  DIMOSTRA DI AVER PRESTATO L’ATTIVI-
TA’ LAVORATIVA SENZA  LA  RELATIVA CONTRIBUZIONE PREVIDENZIALE. OVVIAMENTE L’IMPRENDITORE DOVRA’ 
SALDARE IL DEBITO CON L’INPS  E COSI’ IL DIPENDENTE POTRA’ CONTARE SUI SUOI CONTRIBUTI. NEL CASO  IN CUI  
IL DIPENDENTE SI ACCORGA DOPO MOLTI ANNI  CHE     I CONTRIBUTI NON  SIANO STATI VERSATI REGOLARMENTE   
IL DIPENDENTE  PUO’ PRESENTARE ALL’INPS  UNA RICHIESTA  DI RISCATTO   E PAGARE DI  TASCA  PROPRIA LA CO-
PERTURA ASSICURATIVA  CON LA RIVALSA   DA PARTE DEL DIPENDENTE NEI CONFRONTI DEL DATORE  DI LAVORO. 
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ALLEANZA ITALIANA  
PENSIONATI 

associazione iscritta all’ 
Albo  delle Libere 

Associazioni   del Comune 
di Bologna n.1723 
SEDE NAZIONALE  

PIAZZA ROOSEVELT 
N.4 

40123 BOLOGNA 

TEL 051223784  
FAX 051233977 

NOTIZIARIO A.I.P.  Direttore Responsabile ADRIANA BERGER 
(periodico  mensile di informazione associativa a diffusione nazionale)  

Sede legale    Redazione  piazza Roosevelt n.4 40123 Bologna  
Spedizione postale .  Registrazione Tribunale di Bologna  n.5301  d el 11.11.1985— Iscrizione R.O.C. numero 7048 
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AGENZIA STAMPA A.I.P. -Direttore Responsabile  MICHELE ORELLI 

agenziastampa@associazioneaip.org 
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Il responsabile privacy ai  sensi della legge 675/96 e dlgs 196/03  è l’A.I.P. nella persona del  direttore responsabile . 
Gli scritti  sono  forniti a titolo gratuito  e volontario  da tutti coloro  che desiderino  fornire il loro contributo . 
La redazione  si riserva di  apportare  eventuali  modifiche sugli scritti come prevede  la normativa  sulla legge del la stampa. 

WWW.ASSOCIAZIONEAIP.ORG 

QUOTA ASSOCIATIVA QUOTA ASSOCIATIVA QUOTA ASSOCIATIVA QUOTA ASSOCIATIVA     

 ANNO 2013     30 EURO  ANNO 2013     30 EURO  ANNO 2013     30 EURO  ANNO 2013     30 EURO     

il  versamento della quota associativa   

BONIFICO BANCARIO   CREDITO  DI ROMAGNA  
codice IBAN  IT12D0327302402000700100415   
INTESTATO A : A.I.P.ALLEANZA ITALIANA PENSIONATI 

               Associazione Italiana Pubblica 

CONTO  CORRENTE POSTALE   NUMERO 10439404  codice IBAN  IT 13  Z076  0102  4000  0001  0439  404 

 

E’ attivo presso l’associazione lo  

SPORTELLO DI  

TUTELA E CONSULENZA LEGALE  

e mediazione  civile  
chi  fosse interessato può chiedere  informazio-

ni o  consulenze  e assistenza per le proprie ne-

cessità.  

Il servizio  è a disposizione previo appunta-

mento  telefonico al   

L’associazione ha predisposto il servizio di 
controllo della cartelle esattoriali-: Con-
trollo  conteggio buste paga-TFR– Appli-
c a z i o n i  c o n t r a t t u a l i 
il servizio è attivo previo appuntamento  
telefonico al 051223784 

Email:  info@associazioneaip.org 

“ PROGRAMMA ASSISTENZA” 

 

ASSISTENZA E CONSULENZA 

• domande  di INVALIDITA’ CIVILE ( inoltro e compilazione) 

• domande di Pensione  ANTICIPATA /VECCHIAIA/INABILITA’ /REVERSIBILITA’ ( INPS-INPDAP-

ENPALS-IPOST –ENASARCO/ENPAM ) 

• Domande assegni familiari 

• Domande disoccupazione 

• Domande pensioni estere 

• domande di Infortunio  ( lavoro-civile e domestico) 

• domande di richiesta risarcimento danni ( salute-errori medici- -lavoro *infortuni ) 

• domande di successione  

• servizio immigrazione   

CONSULENZA FISCALE : 
• 730/ ISE-ISEE/  UNICO/DETRAZIONI 

• contratti di locazione rinnovi contrattuali locazione- registrazione  agenzia delle 

entrate- conteggio canone concordato agevolazioni fiscali per la ristrutturazione casa 

•  

PER SAPERNE DI PIU’  E CONOSCERE  TUTTI  I NOSTRI SERVIZI  CONSULTA  IL SITO   
WWW. ASSOCIAZIONEAIP.ORG    
Oppure inviaci un email all ’indirizzo :info@associazioneaip.org   
tel. 051223784   fax 051233977 


